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XXXIII Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore I Settimana 

L’uomo è al sicuro nelle mani del Signore. 
Il Vangelo adotta linguaggio, immagini e simboli da fine del mondo; evoca un 
turbinare di astri e di pianeti in fiamme, l’immensità del cosmo che si consuma: 
eppure non è di questo che si appassiona il discorso di Gesù. Come in una ripresa 
cinematografica, la macchina da presa di Luca inizia con il campo largo e poi con una 
zoomata restringe progressivamente la visione: cerca un uomo, un piccolo uomo, al 
sicuro nelle mani di Dio. E, continua ancora, fino a mettere a fuoco un solo dettaglio: 
neanche un capello del vostro capo andrà perduto.  
Allora non è la fine del mondo quella che Gesù fa intravvedere, ma il fine del mondo, 
del mio mondo. C’è una radice di distruttività nelle cose, nella storia, in me, la 
conosco fin troppo bene, ma non vincerà: nel mondo intero è all’opera anche una 
radice di tenerezza, che è più forte. Il mondo e l’uomo non finiranno nel fuoco di una 
conflagrazione nucleare, ma nella bellezza e nella tenerezza. Un giorno non resterà 
pietra su pietra delle nostre magnifiche costruzioni, delle piramidi millenarie, della 
magnificenza di San Pietro, ma l’uomo resterà per sempre, frammento su frammento, 
nemmeno il più piccolo capello andrà perduto. È meglio che crolli tutto, comprese le 
chiese, anche le più artistiche, piuttosto che crolli un solo uomo, questo dice il 
vangelo.  
L’uomo resterà, nella sua interezza, dettaglio su dettaglio. Perché il nostro è un Dio 
innamorato. Ad ogni descrizione di dolore, segue un punto di rottura, dove tutto 
cambia; ad ogni tornante di distruttività appare una parola che apre la feritoia della 
speranza: non vi spaventate, non è la fine; neanche un capello andrà perduto...; 
risollevatevi... Che bella la conclusione del vangelo di oggi, quell’ultima riga lucente: 
risollevatevi, alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. In piedi, a testa alta, 
occhi alti, liberi, profondi: così vede i discepoli il vangelo.  
Sollevate il capo, e guardate lontano e oltre, perché la realtà non è solo questo che 
appare: viene continuamente qualcuno il cui nome è Liberatore, esperto in nascite. 
Mentre il creato ascende in Cristo al Padre/ nell’arcana sorte / tutto è doglia di parto: 
/quanto morir perché la vita nasca! (Clemente Rebora). Il mondo è un immenso 
pianto, ma è anche un immenso parto. Questo mondo porta un altro mondo nel 
grembo.  
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Ma quando il Signore verrà, troverà ancora fede sulla terra? Sì, certamente. Troverà 
molta fede, molti che hanno perseverato nel credere che l’amore è più forte della 
cattiveria, che la bellezza è più umana della violenza, che la giustizia è più sana del 
potere. E che questa storia non finirà nel caos, ma dentro un abbraccio. Che ha nome 
Dio. (P. Ermes Ronchi). 

Cammino della settimana 
14 – 20 novembre 2022 

 

Lun 14 Parola del giorno      Lc 18,35-43       
Che cosa vuoi che io faccia per te? 

Signore, che io veda di nuovo! 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 15 Parola del giorno    Lc 19,1-10 

Il Figlio dell’uomo è venuto a cercare e salvare ciò che era perduto. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 16 Parola del giorno    Lc 19,11-28                       
Perché non hai consegnato il mio denaro ad una banca? 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Lectio. 
 

Giov 17 Parola del giorno     Lc 19,41-44                  S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa – Memoria.          
Se avessi compreso quello che porta alla pace! 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Adorazione eucaristica. 
 

Ven 18 Parola del giorno   Lc 19,45-48                        
Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 19 Parola del giorno      Lc 20,27-40                          
Dio non è dei morti ma dei vivi. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 20           Giorno del Signore e della Comunità 
Nostro signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

Signore, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica.  

 

 


